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Unità 
Territoriale 
Nord Est

Unità 
Territoriale 

Torino Nodo

Struttura 
Organizzativa 

Ingegneria

Direzione Territoriale Produzione (DTP) di Torino

GiurisdizionedellaDTPdi Torino

Å territorio dellaRegionePiemonte

Å territorio dellaRegioneAutonomadellaValleŘΩ!ƻǎǘŀ

Å piccoleporzionidelleRegioniLombardiae Liguria

Linee ferroviarie in esercizio: 1976 km

Lunghezza complessiva dei binari: 2736 km

OrganizzazionedellaDTPdi Torino
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Gestione del dissesto idraulico-idrogeologico in RFI
Obiettivo e misure di mitigazione dei rischi

Obiettivo

D!w!b¢Lw9 [! {L/¦w9½½! 59[[Ω9{9w/L½Lh C9wwh±L!wLh wL{t9¢¢h !L RISCHI IDRAULICO ed IDROGEOLOGICO

Misure di mitigazione dei rischi

Rischio idrogeologico
Effetti indotti sul territorio dal superamento dei livelli 

pluviometrici critici lungo i versanti, dei livelli idrometrici 
ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ƳƛƴƻǊŜ Ŝ Řƛ 

smaltimento delle acque piovane

Rischio idraulico
Effetti indotti sul territorio dal superamento dei livelli 
ƛŘǊƻƳŜǘǊƛŎƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ
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Punti singolari della rete DTP Torino oggetto del piano di mitigazione dei 
rischi idraulico e idrogeologico

ÅEsondazioneper attraversamento o parallelismo di un
corsoŘΩŀŎǉǳŀΣnonchétrasporto solidoed erosione

ÅFrane di crollo, frane di scivolamento roto traslazionale,
cedimentodellapiattaforma

ÅCadutamassi

Tipologia di fenomeni N. punti singolari per tipologia

450

44

151

TOT. PUNTI SINGOLARI

645

/ǊƛǘŜǊƛ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ ǎƛƴƎƻƭŀǊƛ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ

VTratti di linea intersecanti le areedefinite nel PAI(PianoAssettoIdrogeologico),nel PGRA(Pianodi GestioneRischioAlluvioni) e
ƴŜƭƭΩLCCL(Inventario dei FenomeniFranosiin Italia)

VCriticità locali risultanti dalleattività di vigilanzaperiodicadelle Unità Manutentive di RFIsulle linee di giurisdizione

VOccorrenzapregressadi eventi significativi

Gestione del database dei punti singolari
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Vigilanza straordinaria in caso di avverse condizioni meteorologiche

Metodologia operativa

ωUn agente RFI appositamente incaricato (il Coordinatore Esercizio
Infrastruttura) effettua la verificacirca la situazionemeteorologicain baseai
bollettini/avvisiemessidalSistemadi AllertamentoRegionale

Verifica meteo

ωIl CoordinatoreEsercizioInfrastruttura comunicalo stato di allerta meteo ai
Responsabilidelle Strutture di RFI interessatesul territorio (Capo Unità
Manutentiva,DirigenteUnitàTerritoriale,Dirigentie Quadrireperibili)

Comunicazione allerta 
alle figure responsabili

ωIl Capo Unità Manutentiva attua ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜdelle azioni di vigilanza
straordinaria in base al livello di allerta meteo, alle condizioni meteo
effettivamenteriscontrateeŀƭƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛdellestesse

Valutazione attivazione 
vigilanza straordinaria

ωSi effettua la vigilanzastraordinaria in corrispondenzadi punti singolari
individuati lungoƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣsvolgendoverificheprestabilitein basealla
tipologiadi dissesto

Effettuazione vigilanza 
straordinaria

ωIn base agli esiti delle verifiche di vigilanzastraordinaria, si adottano i
provvedimenti più opportuni riguardo la circolazionedei treni, compresa
ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜdi rallentamentioƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜdellalinea

Esito vigilanza 
straordinaria
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Sistemi di allertamento regionale di riferimento
DTP Torino

La DTPdi Torino ha come riferimento i sistemi di allertamento
della Regione Piemonte e della Regione Valle ŘΩ!ƻǎǘŀ, che
prevedonola suddivisionedel territorio in ZONEdi ALLERTA, ossia
ambiti territoriali omogenei per tipologia e severità degli eventi
attesi e dei relativi effetti .

ÅLaRegionePiemonteè divisa in 11 Zonedi Allerta, da A ad M; le linee
di giurisdizionedella DTPdi Torino ricadono in tutte le zone di allerta,
eccettola zonadi allertaH.

ÅLaRegioneValle5Ω!ƻǎǘŀè divisain 4 Zonedi Allerta, daAa D; le lineedi
giurisdizionedella DTPdi Torino ricadono in tutte le zone di allerta,
eccettola zonadi allertaC.

ÅLe piccoleporzioni della RegioneLombardiae della RegioneLiguriadi
competenza della DTP di Torino sono incluse, poiché assimilabili
idrologicamente, rispettivamentealle zonedi allerta I e G della Regione
Piemonte.
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Livello di allerta giallo

Situazioni di criticità ordinaria
Attivazione della vigilanza associata a controlli localizzati, con 

particolare riguardo nei confronti della possibile evoluzione degli 
eventi meteo

Livello di allerta arancione/rosso  

Situazioni di criticità moderata/elevata
Esecuzione della vigilanza straordinaria estesa ai punti 

singolari della zona di allerta

Attivazione ed effettuazione della vigilanza straordinaria

Attivazione della vigilanza

Esecuzione della vigilanza
Priorità 

Puntisingolariassociatia condizionidi rischiopiù elevatein presenzadi condizionimeteoavverse.

Modalità

1. Visitalineapreventivaconcarrello/ mezzoŘΩƻǇŜǊŀκa piedi, ripetuta in baseŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜdei
fenomeni;
2. Presenziamento/vigilanzafissadel punto singolare;
3. Visitadi controllo in cabina,ripetuta in baseŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜdei fenomeni.

Durata 

La vigilanza va eseguita durante tutto il periodo di persistenza delle avverse condizioni
meteorologiche e va mantenuta per non meno di 12 ore successivamenteal cessaredelle
precipitazioni.

Metodologia operativa

19/09/2019
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Verifiche di vigilanza straordinaria su punti singolari a rischio caduta massi e frane

Controlli di tipo «M» per rischio caduta massi

M-01 Presenza di massi in prossimità della sede 

M-02 Indizi di nuovi crolli

M-03 Efficienza delle barriere paramassi

M-04 Efficienza dei muri e/o dei valli paramassi

M-05 Efficienza delle reti di contenimento 

Azioniin esitoai controlli cheevidenzianosituazionicritiche:

ÁPresenziamentodel punto singolare

ÁRallentamento

ÁInterruzionedellacircolazione

F-01 Presenza di materiale in prossimità della sede

F-02 Indizi di dissesto sulle scarpate a monte/valle della sede

F-03 Presenza di acqua in prossimità della sede

F-04 Presenza di difetti del binario

F-05 9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ

F-06 Efficienza delle opere idrauliche

F-07 Efficienza delle opere di contenimento

Controlli di tipo «F» per rischio frana

19/09/2019
Procedure e interventi di mitigazionedei fenomenidi dissestoidraulico-idrogeologicoin RFI   I Ing. Andrea Demicheli


